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Mentre continuano gli arresti e le violenze delle bande di destra 
_ _ _ _ _ v 

Nella capitale della Thailandia 
si è sparato ancora questa notte 

" i 
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Nominato un nuovo primo ministro - Resi noti i nomi dei componenti la giunta — Il Nhan Dan accusa gli Stati Uniti di 
avere diretto il golpe — Gli ambienti diplomatici di Bangkok esprimono preoccupazioni per i contraccolpi internazionali 

Si concretizza l'offensiva del bunker in Spagna 

CENSURA DEGLI ULTRAS FRANCHISTI 
ALLA RIFORMA DI SUAREZ 

Il Consiglio del Movimento l'approva, ma impone limitazioni al già timido 
« aperturismo » del governo - Le Cortes minacciano addirittura di bocciarla 

Conferenza stampa di Jaime Gazmuri in URSS 

La propaganda in Cile 
dei .movimenti della 

resistenza antifascista 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 
« La pubblicazione in Cile 

di un quotidiano della DC, 
La Libertad, è un fatto nuovo 
che va salutato positivamente 
Dimostra che l'opposizione al 
legime di Pinochet si va sem
pre più estendendo e rag
giungendo diversi settori del
l'opinione pubblica cilena ». 

Cosi si è espresso oggi a 
Mosca Jaime Gazmuri. segre
tario generale del MAPU Ope
raio e contadino, che, uscito 
recentemente dal Cile fasci
sta, si è incontrato con un 
gruppo di giornalisti per illu
strare la situazione politica 
e sociale del paese. Gazmuri 
— dopo. aver rilevato l'im
portanza della campagna di 
solidarietà che si svolge in 
ogni parte del mondo a fa
vore delle forze democrati
che cilene — ha riferito sul
la lotta antifascista in Cile. 
« Si sta estendendo — ha det
to — l'attività di propaganda 
militante. Vengono diffusi va
ri giornali e volantini clan
destini dei partiti democra
tici. I comunisti presentano 
Unidad antifascista e noi del 
MAPU-OC Resistencia demo
cratica. Su un altro piano 
La Libertad contribuisce a 
sviluppare la lotta ». 

Varie sono le forme in cui 
si esprimo l'opposizione alla 
giunta. Da alcune settimane 
a questa parte sui muri del

le città del Cile è apparso 
un nuovo simbolo: una « R » 
racchiusa in un circolo. Si 
t rat ta del simbolo comune — 
ha detto Gazmuri — che rap
presenta tutte le forze che si 
richiamano al governo di Uni
dad Popu'ar "R" vuol dire 
resistenza ». 

L'esponente cileno ha poi 
parlato del valore che hanno 
le trasmissioni radio pro
grammate da vari paesi del 
mondo e dirette verso il Cile. 
Ha ringraziato i sovietici per 
le emissioni di Radio Mosca 
che « hanno un valore insosti
tuibile nell'informazione e nel
la formazione di nuovi qua
dri nella lotta antifascista ». 
Ha poi sottolineato l'impor
tanza delle trasmissioni dì 
Radio Berlino, Radio Avana 
e Radio Algeri ed ha ricor
dato che ogni giorno, nel ter
ritorio cileno, giungono anche 
le voci di altre trasmittenti 
«organizzate direttamente 
dalle forze della resistenza ci
lena in patria e all'estero ». 

Concludendo l'incontro con 
la stampa Gazmuri ha parla
to del nuovo crimine com
messo dai fascisti cileni: l'as
sassinio della compagna Mar
ta Ugarte. di 44 anni, mem
bro del CC del Partito co
munista cileno. « Ancora una 
volta — ha detto Gazmuri — I 
rappresentanti della classe o-
peraia cadono sotto i colpi 
della dit tatura fascista ». 

c. b. 

In un discorso pronunciato a Mosca 

Appello del presidente 
angolano Neto per lo 

Zimbabwe e la Namibia 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 
Agostinho Neto ha parlato 

oggi agli operai della fabbri
ca moscovita di apparecchia
ture elettromeccaniche. « La 
vittoria del popolo angolano 
— ha detto il Presidente del 
MPLA, da ieri in vìsita uf
ficiale nell'URSS per collo
qui con Breznev e con i mas
simi dirigenti del paese — 
è stata ed è la vittoria di 
tut te le forze progressiste del 
mondo. Una vittoria che sa
rebbe estremamente difficile 
senza l'assistenza dell'URSS, 
di Cuba e di altri paesi so
cialisti ». Ringraziando il po
polo sovietico per l'appoggio 
e il sostegno dato all'Africa 
« che lotta contro il colonia
lismo e l'imperialismo». Neto 
ha ricordato che tra poco 1' 
Angola celebrerà il suo pri
mo anniversario. Sarà — egli 
ha detto — una grande festa 
internazionalista di un paese 
che si è impegnato « ad eli
minare lo sfruttamento dell' 
uomo sull'uomo, a costruire 
il socialismo ». 

Concludendo ha posto l'ac
cento sulla necessità di con
tinuare ad aiutare i popoli 
dell'Africa australe. dello 
Zimbabwe e della Namibia. 
che combattono « per la loro 
indipendenza e libertà ». Te
mi. questi, che già figurano 
nell'agenda dei colloqui del 
Cremlino e che saranno ulte
riormente sviluppati nei pros
simi incontri nel quadro dell' 
approfondimento generale del
la situazione politica africana. 
Lo stasso Breznev, nel di
scorso augura.e pronunciato 
ieri sera durante un ricevi
mento ufficiale in onore degli 
angolani al Cremlino, ha vo
luto sottolineare la gravità 
della situazione africana. 
« Noi — ha detto il segre
tario del PCUS — abbiamo 
più volte dichiarato che non 
abbiamo e non avremo in
teressi particolari né al sud 
né al nord, né in qualsiasi 
parte dell'Africa. Noi non cer
chiamo vantaggi. Sosteniamo 
però fortemente il fatto di 
veder riconosciuto il sacro 
diritto di ogni popolo di de
cidere il suo destino». 

Riferendosi quindi diretta
mente all'Africa. Breznev ha 
ribadito che per quanto ri
guarda lo Zimbabwe e la Na
mibia è necessario che siano 
i popoli dei due paesi a de
cidere il loro futuro. 

Nel discorso di risposta Ne
to ha parlato della situazio
ne africana fracendo precisi 
riferimenti al rapporto con 
la Cina. «Noi — ha detto — 
non possiamo passare sotto 
silenzio le azioni della Cina. 
un paese che si definisce so
cialista, ma le cui attività 
nei confronti dell'Angola si 
sono espresse in una alleanza 
con le forze dell'imperialismo 
per combattere la rivoluzione. 
Fino al giorno d'oggi il com
portamento della Cina in A-
frica altro non è che una 
manifestazione di antisovieti-
smo contro natura ». « La Ci
na — ha continuato Neto — 
ha ancora la possibilità dì 
affrancarsi dalla sua politici 
pseudo socialista legata agli 
interessi dell'imperialismo e 
mettersi dalla parte di chi si 
pronuncia per il socialismo 
e il benessere dei popoli. 
Siamo certi che il popolo ci
nese saprà trovare la via 
giusta. Il popolo angolano si 

rende conto che c'è una dif
ferenza tra il popolo cinese 
— ricco di grandi tradizioni 
rivoluzionarie — e il gruppo 
che applica la linea antiso
vietica. antl angolana, con
trorivoluzionaria ». 

Al termine dei colloqui Ne
to e Breznev hanno firmato 
il t ra t ta to di amicizia e coo
pcrazione fra l'URSS e la 
RP dell'Angola. 

Il t rat tato dice che si svi
lupperà una operazione mul
tiforme in campo politico, 
economico, commerciale, tec
nico-scientifico, culturale e 
in altri campi sulla base del 
rispetto della sovranità, della 
integrità territoriale, della 
non ingerenza negli affari in
terni l'uno dell'altro e della 
parità. 

Il t ra t ta to sovietico-angola-
no prevede quindi tra l'altro 
l'ampliamento e l'approfondi
mento della cooperazione eco
nomica. tecnica e scientifica 
e del commercio. Nell'interes
se del consolidamento della 
capacità difensiva i due pae
si continueranno a sviluppa
re la cooperazione in campo 
militare. L'Unione Sovietica 
e l'Angola, si legge nel do
cumento. continueranno a 
condurre la lotta contro le 
forze dell'imperialismo, per la 
eliminazione definitiva del 
colonialismo e del neocolonia
lismo. del razzismo e del
l'apartheid. a dichiararsi a 
favore della completa attua
zione della dichiarazione del-
l'ONU sul riconoscimento del
l'indipendenza ai paesi e ai 
popoli coloniali. 

Carlo Benedetti 

Il nuovo premier 
svedese presenta 

il suo programma 
in Parlamento 

STOCCOLMA. 8 
Il primo ministro svedese 

Thorbjoern Faelldin ha pre
sentato oggi ufficialmente il 
suo governò al parlamento ed 
ha illustrato in una dichiara
zione il programma governa
tivo. 

Per la prima volta in Sve
zia, il dicastero degli esteri 
è s tato affidato a uria donna. 
Karin Soeder di 48 anni. 

La dichiarazione governa
tiva esprime i compromessi 
che hanno permesso la costi
tuzione di un governo di coa
lizione tripartito, ma reca 
anche l'impronta della politi
ca preconizzata dal partito 
di centro di cui Faelldin è 
presidente. 

Nel campo della politica 
estera. Faelldin ha ripreso la 
definizione classica della 
«politica svedese di non al
lineamento in tempo di pace 
in vista di assicurare la neu
tralità in caso di conflitto». 
Ha sottolineato che la Sve
zia deve esprimere la sua so
lidarietà con i popoli poveri 
ed oppressi e che continuerà 
le sue attività di assistenza 
internazionale in favore dei 
paesi più poveri. Faelldin ha 
infine precisato che il gover
no si propone di aumentare 
il suo appoggio a favore del
la lotta per la liberazione del
l'Africa Australe. 

BANGKOK. 8 
Una nuova sparatoria nel

la università Thammasat do
ve si ritiene che vi siano an
cora oppositori dei militari 
golpisti è scoppiata questa not
te. Quattro persone sono sta
te arrestate mentre un centi
naio di soldati è stato man
dato a dare manforte alla po
lizia che presidia la zona. 
Non è stata comunque forni
ta alcuna informazione uffi
ciale su questo episodio. Non 
si sa se vi siano state delle 
vittime o dei feriti. 

Fra i tentativi dei sediziosi 
di darsi una faccia di legali
tà vi è l'annuncio che re 
Bhumibol ha conferito la ca
rica di primo ministro a Tha-
nin Kraivichien, 49 anni, pro
fessore di diritto e giudice 
della corte suprema. In una 
allocuzione televisiva Kraivi
chien ha dichiarato che il 
nuovo governo sarà formato 
nelle prossime due settimane 
e che Bangkok si impegna a 
mantenere tutte le sue attua
li relazioni internazionali. 

La radio thailandese ha in
tanto reso noto che della 
giunta che ha assunto il pò 
tere e che si definisce comi
tato per la riforma nella Am
ministrazione, fanno parte 24 
uomini fra i quali alcuni ci
vili. Subito dopo l'ammira
glio Chaloyoo. in base al
l'elenco reso noto, viene co
me suo sostituto il marescial
lo dell'Aria Kamol Detcha-
tunga che prese il comando 
delle forze armate una setti
mana fa. Ora egli è stato 
messo a capo dei servìzi di 
sicurezza. Il segretario gene
rale del Comitato è il vice 
comandante delle forze ar
mate, generale \ Kriangsak 
Chamanand. -; • 

Fanno altresì parte del co
mitato il comandante della 
Marina, l'ammiraglio Amorn 
Sirikaya. il comandante del
l'esercito. il generale Serm 
Na-Nakorn e il capo della po
lizia Srisuk Mahinthorathep. 
Sono stati costituiti t re grup
pi di civili con finalità con
sultive. Di questi fa par te 
anche il dottor Thana t Kho-
man, ministro degli Affari 
Esteri dal 1959 al 1971. Fa 
pure par te di questi tre or
ganismi consultivi l'ex se
gretario generale della Seato. 
Si t r a t t a di Sunthorn Hungla-
derom che occupava la cari
ca di segretario generale del
l'organizzazione militare del 
sud-est asiatico guidata dagli 
USA e ora disciolta. Delle 
commissioni fa parte anche 
il governatore di Bangkok, 
Dhumnoon Thien-Ngern, una 
influente figura di destra. 

Tutt i gli arrestati che am
montano. secondo i dati uf-
ciali a 3.070, di cui 643 sono 
ragazze, sono trat tenuti in 
parte presso una scuola di 
polizia virino a Bangkok e 
altri nelle province. Durante 
la not te le strade della ca
pitale sono state pattugliate 
da automezzi dell'esercito con 
militari in assetto di guerra. 

C h a l o r y o o ha avuto 
udienza dal Re nella tarda 
giornata di giovedì. Oggi 
escono di nuovo i giornali, 
sette, che sono stati appro
vati dalle autorità. La cen
sura sarà applicata alle no
tizie con dei responsabili nel
le sale stampa, ma i giorna
li devono, dietro avvertimen
to delle autorità, sostenere la 
monarchia, opponendosi con
temporaneamente al comuni
smo negli articoli e negli edi
toriali. 

Il comportamento della po
lizia è stato brutale e crude
le nei confronti dei giovani, 
privati degli indumenti ester
ni e costretti a giacere con 
il volto a terra e le mani die
tro la nuca. Ogni tanto i po
liziotti si aggiravano tra gli 
studenti prendendoli a calci 
sul viso. Una folla di ele
menti di destra, composta in 
gran par te di comuni delin
quenti. si è resa responsabile 
di efferati episodi di violen
za. Un giovane ferito, è sta
to preso dai poliziotti men
tre questi cercavano di ca
ricarlo su un automezzo. E' 
stato ucciso a pugni e calci 
dalla folla inferocita. Poi è 
stato impiccato. Un altro epi
sodio è stato il rogo su cui 
sono stati messi due cadave
ri di giovani e una ragazza 
gravemente ferita. Le fiam
me hanno ridotto i t re corpi 
in uno s tato che ha impedito 
l'identificazione. 

Preoccupazione viene espres
sa oggi negli stessi ambienti 
diplomatici di Bangkok per 
i contraccolpi internazionali 
che il colpo di Stato di de
stra potrà avere. Esso annul
la infatti tutt i gli sforzi fat
ti nei tempi più recenti per 

'. arrivare ad una distensione 
• dei rapporti, sulla base della 
I « indipendenza nazionale » al-
i la quale avevano progressi-
| vamente ceduto tutt i i pae-
• si della regione. Le prime rea-
; zioni degli altri paesi del 
1 sud-est asiatico sono dure e 

ferme. Attacchi ai militari 
thailandesi sono stati porta
ti dai giornali del Vietnam 
e del Laos. In particolare il 
« Nhan Dan » ha accusato og
gi i capi del golpe militare 
di essere agenti della CIA. 
Essi, scrive il giornale di 
Hanoi, «sono noti per essere 
al servizio della CIA ameri
cana e s tanno lavorando sul
la base di istruzioni del Di
partimento di Stato degli Sta
ti Uniti ». Il giornale mette 
in guardia i golpisti facendo 
presenti le gravi conseguen
ze che potrebbero derivarne 
per i responsabili «se verrà 
fatto del male alle migliaia 
di vietnamiti che vivono in 
Thailandia » e soprattutto 
quella che potrà essere la 
reazione delle popolazioni del
l'Asia del sud-est. 

Un commento della «Pravda» al dibattito in TV fra i due candidati 

Mosca : Ford e Carter contraddittori 
MOSCA. 8 

« Vaghi ». « contraddittori » 
e «incoerenti»: cosi la «Prav
da» definisce oggi gli inter
venti di entrambi i candidati 
alla presidenza degli Stati 
Uniti durante il loro secondo 
dibattito televisivo. Dopo aver 
rilevato che il dibattito, dedi
cato alla politica estera, «non 
è stato più illuminante» di 
quello precedente circoscritto 
ai problemi della politica in
terna, l'organo del PCUS os
serva: « Le risposte che l due 
candidati hanno fornito ai 
giornalisti contenevano mol
ti elementi contraddittorii. 
Valutazioni realistiche della 

situazione internazionale ed 
ammissioni della necessità di 
iniziative e di soluzioni di pa
ce si sono alternate con pre
se di posizione che non con
tribuiscono affatto alla causa 
della distensione». A questo 
riguardo, la « Pravda » rileva 
che Gerald Ford • « ha riba
dito il suo impegno a conti
nuare la ricerca di soluzioni 
reciprocamente accettabili 
nelle relazioni con l'URSS », 
osservando però che «d'altra 
parte egli ha affermato che 
gli Stati Uniti dovrebbero 
poggiare sulle "posizioni di 
forza " nei loro rapporti con 

1 paesi socialisti ». ' 
• « Altrettanto incoerente — 
prosegue ancóra la « Pravda » 
— è stato 11 candidato del 
partito democratico: Jimmy 
Carter ha detto che vorreb
be vedere 11 mondo liberato 
dalla minaccia nucleare, ma 
al tempo stesso ha dichiarato 
che nella forza militare de
gli Stati Uniti sta 11 pilastro 
principale della pace ». t • 

Anche i settimanali sovie
tici di politica estera usciti 
oggi si occupano della cam
pagna elettorale americana 
dandone un quadro piuttosto 
triste. < -

Secondo un annuncio del Foreign Office 

A Ginevra conferenza sulla Rhodesia 
LONDRA. 8 

La conferenza sulla Rhode
sia avrà luogo a Ginevra. Lo 
ha reso noto il Foreign Offi
ce. La convocazione ufficiale 
verrà fatta nei prossimi gior
ni dal ministro degli Esteri 
inglese Crosland, ma le stes
se fonti del Foreign Office 
hanno indicato come data 
probabile dell'inizio dei la
vori, un giorno compreso tra 
il 21 ed il 25 ottobre prossi
mi. Sul luogo e la data della 
riunione non c'è s tata fino a 
questo momento alcuna presa 
di posizione da parte afri

cana. 
La notizia è stata confer

mata anche da fonti ameri
cane che tuttavia hanno dato 
della conferenza una inter
pretazione fedele al piano 
Kissinger notoriamente rifiu
tato dai patrioti dello Zim
babwe e dai cinque Stati del
la « linea del fronte ». 

Nuove manifestazioni si so
no svolte oggi ih Sudafrica. 
Le proteste che hanno avuto 
luogo sopratutto nelle cit tà 
ghetto di Guguletu e Langa 
alla periferia di Città del 
Capo e di Soweto alla perife

ria di Johannesburg, hanno 
coinciso con l'incontro tra il 
premier Vorster e alcuni capi 
tribali. In questo incontro il 
premier razzista ha discusso 
della politica dei bantustans 
il primo dei quali, il Tran-
skei, dovrebbe essere creato 
il 26 ottobre. In una dichia
razione rilasciata alla stam
pa dopo la riunione il capo 
dello Zululand. Gatsha Bu-
thelezi ha dichiarato che 
« l'apartheid è fallito » e che 
i neri sudafricani « rifiuta
no» la politica dei bantu
stans. 

MADRID. 8 
Il Consiglio del «Movimen

to». lo stato maggiore fran
chista che raggruppa, assie
me alle Cortes tutte le più 
influenti personalità ultracon
servatrici del regime, ha pra
ticamente bloccato il già par
ziale ed ambiguo progetto di 
emendare la costituzione per 
avviare quel timido processo 
democratico cui si dice di
sposto il re e il suo governo 
Suarez. Il Consiglio, riunito 
per esaminare il progetto 
Suarez. lo ha infatti appro
vato ma con una serie di li
mitazioni tali da svuotarlo 
pressoché completamente an
che di quella parvenza di li
beralizzazione su cui il go
verno basava il suo «apertu 
rismo » democratico. Il voto 
di questo organismo, nel qua
le, come si diceva, sono rap
presentati gli elementi più 
fedeli all'ideologia franchista, 
è stato di 80 favorevoli e 13 
contrari con sei astensioni. 
La votazione del Consiglio non 
è legalmente vincolante, ma 
la consistenza della sua forza 
politica è notevole e comun
que era stata ritenuta neces
saria dal governo Suarez per 
cercare di far approvare il 
suo programma dalle Cortes 
(il parlamento franchista non 
eletto) dove pure siedono tutti 
gli esponenti ultras del pe
riodo franchista). Le limita
zioni che sono state imposte 
alle proposte del governo, se 
da un canto rendono quasi 
nullo il già debole valore del 
progetto stesso, agli effetti 
della instaurazione di un re
gime veramente democratico, 
indicano dall'altro che . I se
guaci del Caudillo alle Cortes 
opporranno una fortissima re
sistenza. tale forse da bloc
carne l'approvazione. Fra le 
riforme costituzionali previste 
dal governo figura tra l'altro 

10 scioglimento del Comitato 
nazionale del « Movimento » e 
delle Cortes, dopo libere ele
zioni generali da tenersi l'an
no prossimo per creare un 
parlamento bicamerale. Il 
consiglio però con 63 voti e 18 
astensioni ha proposto di li
mitarne la portata trasferen
do molti dei BUOÌ membri au
tomaticamente nel nuovo Se
nato e dando ad entrambe 
le camere uguali poteri, com
preso il diritto di veto. 
11 Consiglio ha anche pro
posto di limitare i poteri 
costituzionali del sovrano 
proponendo un referendum 
sulle questioni riguardan
ti lo Stato. Ha proposto 
infine che il re prima chieda 
il parere dei 6iioi consiglieri. 
vale a dire dell'ultraconser-
vatore Consiglio del regno, 
messo in piedi dallo stesso 
dittatore Franco qualche an
no prima della sua morte per 
garantire la continuità del suo 
regime 

In questa luce sempre più 
scarsa appare l'effettiva cre
dibilità della dichiarazione di 
intenzioni fatta dal primo mi
nistro Suarez dinanzi al Con
siglio del « Movimento ». al
lorché ha detto che il suo 
governo intende portare avan
ti il processo di democratiz
zazione in Spagna. Risponden
do alle accuse sempre più 
massicce della destra estre
ma secondo cui le riforme per 
legalizzare le dimostrazioni e 
i partiti politici hanno pro
vocato la violenza (il riferi
mento ovviamente va alla re
cente strage di San Sebastia
no ad opera di elementi del-
l'ETA) e hanno minato l'edi
fìcio costruito da Franco. Sua
rez ha detto che « il terrori
smo non Impedirà la mar
cia della Spagna, né annien
terà i suol valori ». Suarez 
ha quindi detto che «è fer

mo proposito del governo di 
sua maestà di attuare nel più 
breve tempo possibile le mo
difiche alla costituzione che le 
leggi proposte implicano t 
raggiungere l'obiettivo di con
solidare il nostro sistema po
litico nel quadro della rifor
ma Istituzionale monarchica e 
democratica ». Egli ha quindi 
insistito, tuttavia sul concetto 
dì « autorità » che a suo av
viso deve evitare « l'abuso 
della libertà da parte delle 
minoranze estremiste ». An-
ch'egli ha quindi sfruttato 11 
recente attentato terroristico 
di San Sebastiano per parla
re di « moderazione » e « gra
dualità ». 

Mao sarà 
esposto in 

un mausoleo 
PECHINO. 8 

L'agenzia di stampa « Nuo 
va Cina » informa che è sta
ta decisa la costruzione di un 
mausoleo per onorare il pre
sidente Mao Tze-tung. 

L'iniziativa è stata presa 
— ha detto l'agenzia — « per 
perpetuare la memoria del 
presidente Mao Tze-tung, 11 
grande "leader" del nostro 
partito, del nostro esercito e 
dei popoli di tutte le nazio 
nalità del nostro paese, del 
grande maestro del proleta
riato internazionale, delle 
nazioni e dei popoli oppressi 
e per educare e ispirare gli 
operai, i contadini, i soldati 
e gli altri lavoratori a porta
re avanti gli insegnamenti 
di Mao. il pensiero marxista-
leninista di Mao Tze-tung e 
condurre fino in fondo la 
causa della rivoluzione prò 
letaria ». 
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